
laRepubblica
.&3$0-&%¹ �� "13*-& ����

#0-0(/" 9**

1"0-"�/"-%*

$
ome  ogni  anno  la  
mappa  dell’estate  
bolognese si presen-
ta con un nuovo ma-
quillage,  aprendo  

spazi,  rinnovando  collaborazio-
ni, portando sotto i riflettori arti-
sti italiani e stranieri, anche se 
poi, in fondo in fondo, la formula 
resta uguale a se stessa. Sotto 
l’insegna della pecora disegnata 
da Cristian Chironi, il program-
ma di bè, da fine maggio a set-
tembre, metterà in fila un ricco 
calendario di musica, arte, cine-
ma, teatro, incontri.  Sono 59 i  
progetti  selezionati,  fra le  126 
proposte arrivate attraverso un 
bando negli uffici dell’assessora-
to alla Cultura, cui s’aggiungono 
una quindicina di iniziative pro-
poste dalle istituzioni, come Cine-
teca o Bologna Musei. 

Tutto ruoterà attorno all’even-
to clou, già annunciato: la mostra 
“David Bowie Is” al Mambo. Ma il 
vero gioco sarà scoprire se a con-
quistare  il  titolo  di  luogo  cult  
dell’estate sarà una nuova loca-

tion o una piazza già collaudata. 
Qualche angolo da sperimentare 
c’è.  Amatissimo,  l’ex Ospedale  
dei Bastardini apre i cortili dal 15 
giugno al 31 luglio come cornice 
per design, fotografia, mostre, la-
boratori per piccoli. La zona uni-

versitaria sarà animata dalla ras-
segna “ZAMbè”, organizzata con 
Alma Mater. Il giardino di vicolo 
Malgrado sarà affidato dalla Fon-
dazione Zucchelli  agli  studenti  
dell’Accademia di Belle Arti. Poi, 
cartina alla mano, si potrà lancia-

re lo sguardo verso quartieri più 
periferici e programmare qual-
che serata fuori porta, da Vari-
gnana con la classica di Musica 
Insieme a Crevalcore con una gio-
vane compagnia di teatro, da Ca-
stel Maggiore a Casalecchio. 

Il centro non sarà l’unico cuo-
re di bè. Il Covo ha lasciato vicolo 
Bolognetti  per  inaugurare,  l’1  
giugno, un palco in viale Zaga-
bria, dove si potranno ascoltare 
Hugo Race e i Sun Kil Moon. Op-
pure, seguendo altre traiettorie, 

si arriverà all’arena del Parco Pa-
solini al Pilastro: primo appunta-
mento il 2 luglio con l’Orchestra 
e il Coro del Teatro Comunale; 
gran finale il 21 luglio coi Giuda. 

Non  aspettatevi  il  concerto  
evento o la compagnia teatrale 
di spicco. La rassegna è piuttosto 
una  galassia  di  appuntamenti  
per tutti i gusti e tutte le età, rical-
cando un modello collaudato e 
apprezzato.  Tornano  quindi  le  
iniziative della Cineteca, al Lu-
mière e in piazza Maggiore, e il 
Biografilm Festival. Si farà jazz ai 
giardini del Cubo, in via Masca-
rella e alla Montagnola, e rock e 
pop al BOtanique. Il Cavaticcio si 
animerà  con  musica,  incontri,  
reading.  Il  teatro  va  in  scena  
all’Arena del Sole, con una nuova 
produzione di Nanni Garella, al 
Parco della Zucca che si trasfor-
ma in Giardino della Memoria, a 
Teatri di Vita con “Cuore di Per-
sia”. Infine, i piccoli saranno coc-
colati dalla Baracca – Testoni ra-
gazzi che torna da giugno a set-
tembre con una rassegna di nar-
razioni, spettacoli e biciclettate. 

«LA lunga programmazione di “bè Bologna” estate non è 
per noi un semplice riempitivo, ma una delle proposte 
fondamentali della politica culturale della città. Ci inve-
stiamo 150mila euro, su un costo totale di 255mila». Così 
l’assessore Davide Conte illustra il nuovo cartellone esti-
vo, sostenuto anche dalla Fondazione Carisbo per 40mi-
la euro, dalla Fondazione del Monte con 30mila e da Uni-
pol per altri 30-35mila. «I progetti che presentiamo sono 
più numerosi rispetto allo scorso anno – prosegue Conte 
–, 59 quelli selezionati su 126 proposte arrivate con il 
bando, indicazione di una voglia di fare tipica della no-
stra città. Così come la scelta di affidare il disegno del lo-
go all’artista Cristian Chironi rappresenta l’attenzione 
verso quella Bologna creativa che gira per il mondo per 
poi riportare a casa energie nuove». 

La rassegna è rimasta sostanzialmente immutata ri-

spetto alle passate edizioni, ma il cambio di passo lo det-
ta Conte che, snocciolando gli eventi, scorre veloce sul la-
to rock della manifestazione per soffermarsi invece più 
sugli aspetti sociali. «Abbiamo cercato anche quest’anno 
di trovare nuovi luoghi, tenendo unito il centro alle peri-
ferie e allargandoci alla città metropolitana – aggiunge 
l’assessore -. Il programma attorno a via Zamboni, in ac-
cordo con l’Ateneo, vuole rilanciare una zona attraverso 
la cultura, con un progetto che andrà ben oltre l’estate: 
piazza Scaravilli è sicuramente un luogo sottovalutato 
ma con molte potenzialità».

E ancora, tra le tante anime della rassegna, Conte sot-
tolinea la ricca programmazione di Baby bè, alla seconda 
edizione. «Uno degli elementi cardine di questa rasse-
gna è l’attenzione alle famiglie». � 	Q�O�
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